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Grande successo per "Lamporo cammina in festa"
Due giorni di iniziative nel piccolo comune con i pellegrini della Via Francigena e numerosi gruppi del territorio

Premiato lo sforzo organizzativo dell'associazione Amporium e degli altri sodalizi che hanno partecipato all'evento

LAMPORO . (a.b.) L’associa-
zione "Amporium" è stata 
l’organizzatrice e l’anima 
delle numerose iniziative pro-
mosse all’interno della ker-
messe “Lamporo cammina 
in festa”. La novità assoluta 
è rappresentata dal primo ra-
duno di Pellegrini sulla storica 
Via Francigena, che lambisce 
il comune vercellese.

La festa si è tenuta nei gior-
ni di sabato 12 e domenica 
13 settembre. I pellegrini 
sono stati accolti nel pome-
riggio trovando posto in ten-
de e brandine appositamente 
preparate dal gruppo dei vo-
lontari della Croce Rossa di 
Crescentino e il gruppo della 
Protezione civile di Lamporo. 
A seguito, è stato presentato 
in forma ufÞ ciale il volume 
Lamporo sulla Via Francigena, a 
cura dell’associazione Am-
porium. A coordinare l’inter-
vento è stato il sindaco Franco 
Raviolo con la partecipazione 
di Massimiliano Caldera, fun-
zionario di zona della Soprin-
tendenza ai beni demoetno-
antropologici del Piemonte. 

A seguire gli ospiti sono sta-
ti invitare a partecipare alla 
cena a lume di candela a base 
di panissa presso il circolo cul-
turale La Giunchiglia. In un 
secondo momento, la serata si 
è conclusa alla Confraternita, 
con la visita della mostra sulla 
storia e tradizione lamporese 
paese.

Sempre in riferimento al 
mondo del pellegrinaggio e 
del cammino come percorso 

e stile di vita, domenica 13 le 
vie di Lamporo hanno offer-
to ai numerosi turisti accorsi 
divertenti ed affascinanti spet-
tacoli, incontri, mostre ed una 
sempre ottima ospitalità. Nel-
la tarda mattinata le vie del 
centro hanno ospitato l’arrivo 
del Gruppo podistico Ranatè 
di Livorno Ferraris, poco pri-
ma della celebrazione della 
messa nella parrocchia di San 
Bernardo da Mentone, che 
ha anticipato il pranzo, ov-
viamente con menu consono 
all’evento, presso le trattorie 
Le Colonne e Il Nazionale, 
nelle quali per tutta la durata 
della manifestazione è stato 
possibile degustare aperitivi e 
squisite leccornie.

A rendere ancor più affasci-
nante la giornata, lungo tutto 
il percorso l’animazione con-
templava Proiezioni, imma-
gini, quadri e sculture, carte 
storiche; mercatino, stand di 
prodotti tipici e delle Asso-

ciazioni partners, laboratori 
creativi e dimostrazioni, la-
vorazioni al tornio e scultura 
su legno, sedute di cromo-
terapia, banchetti di oggetti 
antichi, bigiotteria, decou-
page. A scaldare l’atmosfera 
hanno concorso le melodie 
del Corpo Pifferi e Tamburi 
della Città di Santhià, con il 
suo seguito di fachiri, artisti di 
strada, comicità con il Little 
Circus e le attività ed i truc-
chi per i bambini organizzati 
dai volontari della Cri di Cre-
scentino. Il gruppo Il Chicco 
di riso ha allestito il Grande 
gioco vivente del pellegrinag-
gio. Per i più grandi, visite 
guidate per il paese a piedi e 
in carrozza.

L’arte,in tutte le sue forme, 
è stata grande protagonista 
dell’evento, con la Compa-
gnia dell’Armanac di Santhià 
presenterà Attraverso una lente, 
mentre Via Tre Arti e mestieri. 
Il circolo la Giunchiglia ha 

ospitato la mostra di quadri 
e sculture a cura di Federico 
Bollo, “Cira” Maria Teresa 
Bianco, Ivana Botto, Arnaldo 
Baldassi ed altri.

Diverse le proiezioni in ca-
lendario: nella Stanza “Pal-
ma” si è assistito a La via di 
Sigerico dal Gran San Bernardo a 
Roma a cura dell’Associazione 
Amici della Via Francigena di 
Vercelli, a L’Inghilterra di Guala 
Bicchieri a cura dell’Associa-
zione Chesterton di Vercelli 
ed inÞ ne il Þ lmato Le Grange 
che vivono, di Matteo Bellizzi, a 
cura dell’Associazione cultu-
rale Le Grange.

Nella Stanza “Conchiglia” 
si sono alternati i videodo-
cumentari Suoni, colori, storia 
dël nòs païs, di Elisa e Mauro 
Ravarino, a cura dell’Associa-
zione Amici della Biblioteca 
di Crescentino e Voci nel tem-
po, di Elisa Ravarino, a cura 
dell’Associazione La Rocca di 
Verrua Savoia.

In esterno, sempre gli Ami-
ci della Biblioteca hanno pro-
posto Ceramiche e maioliche: la 
storia delle nostre tavole ieri e oggi 
in collaborazione con Claudia 
Bianco e le sue allieve, men-
tre l’associazione Diamoci la 
zampa analizzava il tema Il 
cane... sul cammino dell’uomo.

Suggestivo, a detta di tutti i 
partecpanti, l’allestimento Ac-
cessori moda in stile medievale per i 
giorni nostri creato da Nunzia-
style della stilista Nunzia Ca-
stiglione. Sul palco dal tardo 
pomeriggio vi è stata la pre-
sentazione di Amporium alla 
presenza delle autorità terri-
toriali ospiti. Ospite Monica 
d’Atti, che ha curato una delle 
Guide sulla Via Francigena 
più importanti, inserendo an-
che Lamporo come tappa.

Con un po’ di malinconia, 
la chiusura della riuscita ma-
nifestazione è stata afÞ data al 
Little Circus ed agli organiz-
zatori dell’evento.

Si assiste alle esibizioni in piazza

Il grande successo della due gironi 
di Lamporo • stato possibile grazie non 
solo allÕinteresse dei cittadini e dei tu-
risti, ma soprattutto al lavoro costante 
ed appassionato dei suoi promotori, 
dallÕAssociazione Culturale di Volonta-
riato Amporium, al Comune di Lamporo 
ed in collaborazione con la Parrocchia 
e il patrocinio non oneroso dellÕAsso-
ciazione Europea delle Vie Francigene. 
Numerosissime sono state le associazio-
ni coinvolte: la Fondazione Conti Ma-
rone Ottavis di Lamporo; lÕAssociazio-
ne dilettantistica sportiva Lamporo, gli 
Amici della Via Francigena di Vercelli 
e Santhiˆ, la Croce Rossa di Crescenti-
no; il Circolo Filatelico Numismatico di 
Crescentino, lÕassociazione Le Grange, 
gli Amici della Biblioteca di Crescen-
tino, lÕassociazione storico culturale 
Mattiaca di MazzŽ, la Compagnia 
dellÕArmanac di Santhiˆ, la Rocca di 
Verrua Savoia, la Strˆ dÕla L˜la di Livor-
no Ferraris Reti ecologiche; il Gruppo 
podistico Ranat• di Livorno Ferraris, gli 
amici del canile Diamoci La Zampa di 
Crescentino, la Vita Tre di Saluggia e 
di Fontanetto Po, Franco Francese di 
San Genuario, VoiceArt Ð La voce arti-
stica, il Chesterton di Vercelli, il Circolo 
culturale La Giunchiglia di Lamporo, Il 
Vercellese verso Santa Cruz, lÕazienda 
risicola Val del Serpe di Lamporo,Il Chic-
co di riso di Santa Maria, il Gruppo di 
lavoro Macchine di riso (Mulino di San 
Giovanni, Fontanetto Po), ed il gruppo 
di lavoro Liburnasca.

Le associazioni partecipanti

LAMPORO . (a.b.) Il volume scritto da 
Federica Pegorin, Giorgio Massola, 
Carlo Marone ed Alessandra Cesare, 
vanta una prefazione a cura di Moni-
ca d’Atti, di don Francesco Ottavis e di 
Franco Raviolo, e  comprende gli studi 
storici, geopoetici, letterari riguardanti 
il paese.  Viene sottolineate l’importan-
za della roggia nel corso dei secoli, con 
una nuova interpretazione sulle origini 
dell’abitato. Interessanti sono le conclu-
sioni sul ruolo che sta assumendo oggi 
la Via Francigena sul tratto lamporese, 
grazie alle testimonianze dei pellegrini 

che hanno pernottato in questi anni 
nell’apposita “casa” per loro allestita, 
siano essi diretti a Roma o a Santiago 
de Compostela, documenti di interesse 
e rilevanza non indifferente. 

Il testo comprende una parte ico-
nograÞ ca delle principali opere pitto-
riche e monumentali della chiesa de-
dicata a San Bernardo di Mentone e 
delle chiesette minori (dedicate a San 
Rocco e alla Madonna di Loreto), con 
il prezioso intervento di Massimilia-
no Caldera. Gli studiosi sono riusciti 
a dimostrare chi sia l’autore di alcune 

delle tele della parrocchiale di Lam-
poro, attribuendole a Giovan Battista 
Grassi, pittore secentesco nato intorno 
al 1685, attivo tra il Novarese e Mila-
no. Stando a documenti d’archivio e 
non solo, la sua attività è attestata in 
zona tra il 1750 e il 1752, nella chiesa 
di San Bernardo di Mentone di Lam-
poro, come si evince nell’Inventario 
della chiesa di Lamporo datato 1751. 
L’affermazione relativa all’esistenza di 
due nuovi quadri permette di ipotiz-
zare il giudizio attributivo con buoni 
margini di sicurezza.

Lamporo
sulla Via

Francigena

Presentato il volume

Gli organizzatori sul palco con il sindaco Un angolo di buona cucina (fotoservizio Roberto Zanero)


